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DALL’INVIATO

BRUXELLES Aridatece Italia ‘90, i
mondiali delle tangenti, delle sta-
zioni fantasma, delle inutili coper-
ture degli stadi, degli sprechi: al-
meno, il torneo funzionò. Quassù
in Belgio-Olanda (ma decisamente
più in Belgio) l’unica cosa puntua-
le è il ritardo. Atmosfera da ultima
ora (come fu anche dieci anni alla
vigilia nel nostro mondiale): con la
differenza che nell’immaginario
collettivo gli improvvisatori di pro-
fessione sono gli italiani, mentre,
inteoria, a Nord sono precisi come
ragionieri. E invece in questo Bel-

gio che cerca di rifarsi un’immagi-
ne dopo gli orrori della pedofilia,
che vuole dimostrare di non essere
inetto come fu ai tempi dell’Hey-
sel, in una Bruxelles orgogliosa del
titolo di «città europea della cultu-
ra», hanno finito molte cose ai
tempi supplementari: e forse non
basteranno neppure quelli. Della
serie tutto il mondo è paese, sotto
lo stadio Re Baldovino (l’ex-Hey-
sel), a due passi dall’Atomium - il
monumento «tentacolare» creato
per l’esposizione universale del
1958 - , hanno riverniciato la stra-
da in fretta e furia due notti fa.
«Hanno persino creato le strisce
pedonali, non esistevano», dice il

ristoratore italiano, da 20 anni
quassù e, quindi metà siciliano di
Caltanissetta e metà belga. «Il ritar-
do infastidisce non poco i belgi
che sono delusi per l’ennesima di-
mostrazione d’inefficienza dei go-
vernanti. Speravano che almeno il
calcio riuscisse a dare una scossa a
questo paese».

Altro che scossa, ci vorrebbe l’e-
lettrochoc per rivitalizzare una na-
zione devastata da scandali e diffi-
coltà economiche, con il Nord
fiammingo che riesce a non perde-
re colpi e il Sud francofono dove
ogni giorno muore un’industria. Al
centro, questa Bruxelles dove lo-
status di effettiva capitale europea

ha fatto decollare i prezzi. Una ca-
sa in affitto costa quanto a Tokio:
del resto, con i loro salari i parla-
mentari possono permetterselo, in
particolare gli italiani, i più pagati
in assoluto. In questa isola, il cam-
pionato europeo è puro divertisse-
ment: quasi come andare all’Ope-
ra. Ma ci sono le autoblindo della
polizia e gli schieramenti di agenti
a ricordare che c’è dimezzo il pallo-
ne. Vigilano: ma non battono ci-
glio mentre, alle 3 del pomeriggio,
i tifosi svedesi tracannano ettolitri
di birra a centometri dallo stadio.

La comunità italiana è la più
consistente a Bruxelles. L’attività-
più renumerativa è il ristorante,
dove, però, qualcuno cede alla ten-
tazione della nouvelle cousine. Ma
il piatto, per ora, piange:«Italiani?
Non pervenuti». Non si vedono.
Forse arriveranno alla vigilia della
gara con il Belgio, ma i segnali, per
ora, sono negativi. «C’è una gran-
de calma, come se questo europeo

invece di scuotere la città l’avesse
addormentata». Forse è il tempo,
cupo. O forse il fatto che la gente
comincia ad averne le scatole pie-
ne del calcio guerrigliero e perico-
loso: vuoi mettere la tranquillità e
la sicurezza della televisione?

Eppure, per dire, è stato anche
azzerato il panorama delle offerte-
culturali a giugno per evitare una
concorrenza pericolosa. L’unica-
manifestazione prevista è il Cou-
leur Cafè, tre giorni e tre notti di-
musiche afro-caraibiche: poca roba
per infastidire il dio Pallone. Ven-
tuno giorni di calcio e paura, con
gli hooligans che vorrebbero orga-
nizzare il loro personalissimo euro-
peo. I supercontrolli, per ora, sono
solo un’intenzione: non si trova lo
straccio di un poliziotto lungo le
autostrade. Ma anche dalle ferrovie
arrivano segnali negativi: così di-
cono i tedeschi. Hanno militarizza-
to gli stadi: difficile che basti per
evitare guai. S.B.

E allora dici: «Aridatece Italia ’90»
In Belgio hanno già vinto il campionato dell’improvvisazione

11SPO02AF03
1.0
13.0

SEGUE DALLA PRIMA

È il momento dell’Italia di Zoff
Contro i turchi (Raiuno ore 14.30) azzurri in campo. Con Totti e Inzaghi

IN CAMPO
DALLA...
questo secolo oltre che collaboratore di
questo giornale, se desiderava venire
con me. Mi disse subito di no. «Ma ce ne
sono dieci del Toro», cercai di convin-
cerlo. Mi rispose: «No, non me importa,
non hanno la maglia granata ma azzur-
ra».

Perché ho evocato questo episodio
lontano proprio oggi, quando per l’Italia
incominciano gli «europei»? Perché, a
leggere le cronache, parrebbe che l’affet-
to dei tifosi per la Nazionale sia in evi-
dente calo. Per saturazione pallonara?
Anche, non c’è dubbio. O per radicale
modificazione di struttura dello sport in
genere e del calcio in particolare? An-
che, e su queste pagine l’abbiamo ripe-
tuto a sazietà. Non c’è differenza, di fat-
to, tra Mammuccari e Del Piero. E molti
che appartengono, o almeno tali si cre-
dono, alla categoria dei tifosi sono con-
vinti, senza accorgersene, che Biscardi e
Mosca siano e valgano Totti e Toldo.

In altri termini, lo sport è ormai un
banale pretesto per consentire ai vari Bi-
scardi di camparci e di specularci su con
i loro idioti bla bla bla. In quel tritatutto
è finita pure la Nazionale.

D’altronde è naturale che il tifo sia più
esplicito quando in campo ci sia un gio-
catore della «squadra del cuore». Quello
diventa un elemento catalizzatore e ben
lo sanno, e l’han sempre saputo, i C.U.
Per attenermi alla regola io ci metto pu-
re gli ex prodotti dall’allevamento. Se-
mel abbas semper abbas, chi è prete una
volta è prete per sempre, dicono i cano-
ni ecclesiastici. Dunque, per me granata
Pessotto e Fuser, appartengono ancora
alla famiglia. È comunque vero che la
trasformazione del calcio in spettacolo
televisivo ci mette quasi quotidiana-
mente nella condizione di assistere a un
incontro di grido, d’essere satellitarmen-
te presenti in ogni continente. Sì, però
come diceva un gran re di Francia man-
giare ogni giorno pernici alla lunga stu-
fa. Toujours perdrix...

Ma il calo effettivo della Nazionale
italiana ha pure altre motivazioni, al-
meno credo, di natura simbolica. O po-
litica. Corrisponde cioè alla progressiva
messa in crisi di una identità nazionale.

Mi immagino che tra i progetti del
Cavaliere ci sia anche quello di duplica-
zione della Nazionale, una della Pada-
nia con maglia verde, per tener buono
Bossi, e una borbonica con maglia bian-
ca. Fuor di celia, è una crisi che bisogna
mettere in conto (siamo poi sicuri che,
se vincono, non tifino Italia anche lo-
ro?). Ma trattandosi, come ho detto, di
un puro e semplice accidente televisivo,
per nulla dissimile da un varietà, non è
davvero tanto scandaloso, all’attuale
stato dei fatti, preferire un varietà made
in Usa a uno con la Cuccarini o Baudo.
Le nostre simpatie passano attraverso il
telecomando, il nostro cervello si sta
spostando verso il pollice.

Sono vecchio e so che il mio incon-
scio mi porta da sempre a privilegiare la
«squadra del cuore» anche rispetto alla
Nazionale. Ma, essendo vecchio, mi è
anche accaduto di mettermi in gioco e
a rischio per questa Italia, non quella
calcistica, d’accordo, perciò e nono-
stante tutto sono italiano e regolo i
miei conti, intellettuali e no, con l’Ita-
lia. Così oggi guarderò Italia-Turchia e
sarò contento se vinceranno gli azzurri.
Non per Del Piero o Inzaghi o Maldini.
Di loro in quanto tali, delle loro beghe,
dei loro miliardi, delle loro storie non
me ne importa proprio niente (magari
mi fanno un po’ incazzare quando mi
mancano i soldi per qualcosa).

Sarò contento per la squadra e soprat-
tutto per Zoff, meno stupido e più one-
sto della maggior parte dei suoi critici. E
perché la sua mi sembra una delle ulti-
me facce pulite del gran caravanserra-
glio calcistico, senza distinzione di na-
zionalità. Forza Zoff!

FOLCO PORTINARI

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

BRUXELLES Improvvisamente
anche la Turchia, posizione nu-
mero 35 nella classifica mondia-
le Fifa, alla terza grande vetrina
della sua storia (gli unici prece-
denti il mondiale 1954 e il disa-
stroso europeo 1996, dove chiu-
se a zero punti e zero gol), è di-
ventata un avversario da perder-
ci il sonno:aquestosiamoarriva-
ti, almeno a livello di Nazionale.
Ma dopo le scoppole rimediate
nellecoppeeuropee,conilMilan
e il Bologna trafitti dal Galatasa-
ray,anchealivellodiclubiturchi
ci fanno mangiare la polvere: se-
gnali allarmanti. Importiamo
persino gli allenatori: l’ormai ce-
leberrimo Fatih Terim,è cosa fat-
ta alla Fiorentina. E Mustafa De-
nizli, ct della nazionale turca, si è
giàprenotato.

La chiamano la nazionale del-
la mezzaluna. E sarà, oggi, una
partita di lune: come sarà quella
dell’Italia?Lalunaneradegliulti-
miquindicimesi fatemereilpeg-
gio:dal27marzo1999,pomerig-
gio del 2-1 rifilato ai danesi a Co-
penghen, l’Italia è stata un pian-
to: undici partite, tre vittorie,
quattro pareggi e altrettante
sconfitte. L’ultima, quellacheha
tenuto sotto scacco in questa
lunga vigilia Zoff e la sua truppa,
a Oslo, otto giorni fa. Il ct riparte
oggi, contro i turchi, dal primo
tempo di quel pomeriggio scan-
dinavo: stessa formazione, con
l’unica variante diToldo inporta
al posto di Buffon. Ergo, Totti e
Inzaghi in attacco, il tandemche
fa discutere: per l’utilizzo del ro-
manista, agli occhi del mondo
trequartista, e per lo stato di for-
ma non certo da applausi dello
juventino. Zoff confida in Totti.
Lo ha incitato spesso, durantegli
allenamenti. Lo ha indicato co-
mepossibilesorpresa,neiprono-
stici della vigilia. E ci ha parlato,

quanto può parlare un taciturno
comeZoff.

Riusciranno i nostri eroi a ri-
trovare la via smarrita del gol?
Speriamo che la luna sia final-
mente piena perché, altrimenti,
saranno dolori. Le statistiche
fanno paura. Inzaghi non segna
dal 12 marzo, Delvecchio dal 5
marzo, Totti dal 26 aprile (gol al
Portogallo), Del Piero solo il 7
maggioharitrovatodopodician-
nove mesi la rete su azione. L’u-
nico innocente è Montella, 18
gol in campionato con la Romae
miglior media tra i calciatori in
attività: con un pizzico di corag-
gio, Zoff avrebbe fatto bene a
puntare su di lui. Ma è comun-
que apprezzabile, nel nome del
gruppo, la difesa strenua di Inza-
ghi: c’è sempre quel famoso pre-
cedente chiamato Paolo Rossi a
illudere i ct. «Giocheremo senza

calcoli», ha detto ieri Zoff dopo
l’allenamento di Arnhem. Ma è
scontato che l’Italia non andrà a
caccia di avventure: il centro-
campo avversario viene temuto.
Due giorni fa Zoff e la truppa
hanno visto alcune cassette: la
doppia sfida Turchia-Eire nei
playoff europei e l’amichevole
della «mezzaluna» con l’onni-
presenteNorvegia.Èstatoindivi-
duato nel portiere e nei due di-
fensori esterni il punto debole
della squadra di Denizli. Ma tor-
nandoaipunti forti,potrebbees-
seredevastante ilcolpoditestadi
SukurHakan: ilgiocoaereoèuno
dei limiti degli zoffiani. Occhio
anche a Sergen, il talentino mes-
soallaportadaZemanericiclato-
si nel Galatasaray. Denizli, che
amailcalciooffensivo,èriuscito,
pare, a trovare gli equilibri giusti
per utilizzarlo nel ruolo predilet-

to, cioè da trequartista. Che èpoi
quello che fa discutere nelle no-
stre contrade: è come toccare un
filo ad alta tensione quando si
poneilproblema.

I giocatori dicono di crederci.
Paresianoanchedeterminati:tra
le molle, c’è quella di voler repli-
care con i fatti al pessimismo dei
media. È sempre aria di mundial
spagnolo nel nostro calcio. Do-
ve, vivaddio, viene quasi da rim-
piangere la spavalderia di Anto-
nio Matarrese, che alla vigilia de-
gli europei inglesi disse «spegne-
remo le luci di Wembley». A spe-
gnere l’Italiacipensò,allora,Sac-
chi con le sue scelte scriteriate
nella seconda partita. Ora siamo
all’estremo opposto: calma piat-
ta.Benedetta Italia:mainormali,
mai equilibrati, figurarsi nel pal-
lone,lospecchiodellenostrebra-
me.

11SPO02AF04
5.0
14.0

Ipotizzare lo schieramento della Tur-
chia contro l’Italia è come fare un giro
alla roulette. L’allenatore Mustafa De-
nizli siècucitolaboccaepuntatuttosul
fattore sorpresa, nel tentativo di com-
plicare il lavoro di Zoff. E così nell’am-
biente turco si sussurra che finalmente
potrebbeessere lavoltabuonadiMuz-

zy Izzet, il turco-inglese che gioca nel Leicester, ma che in nazionale non ha mai
disputatoneancheunminuto.Contro l’Italiaci sarà laprimapartitadi Izzetcon la
maglia della nazione dei propri genitori? «Può darsi, se lo merita» si limita a dire
Mustafa Denizli al termine dell’allenamento sul terreno digioco di Arnhem. Per i
resto della formazione non ci dovrebbero essere problemi: Hakan Sukur è com-
pletamente ristabilitoed inviadi ripresa. Il cannonieredellanazionale turca,gra-
zieall’invidiabilescorediungologniduepartitedisputate(52incontri,26reti)ha
ilvoltoteso,tipicodichièallavigiliadiungrandeevento;maanchedichipotreb-
be presto cambiare casacca per trasferirsi in un club prestigioso, Inter, Milan o
BayerndiMonaco.Lasciail ritirodiDeldeningrandefretta,scortatodadueomo-
nidella sicurezza turca e regala solopocheparole. «La partitacon l’Italia - dice -è
di grande importanza, se facciamo risultato possiamo arrivare ai quarti». Un gol
all’Italia? Hakan ci spera, ma precisa di non avere particolari risentimenti contro
l’Italia, ( «spero di venirci nuovamente a giocare») anchese a Torinonel1995ha
vissuto unodeiperiodipiùbuiecontroversidella suacarriera.Acquistatodalpre-
sidenteCallerinel1995,rimasesolotremesisottolamoleAntonelliana.

DAL RITIRO TURCO

L’«inglese» Izzet
la possibile sorpresa
Hakan nega rivincite

MOTOMONDIALE

Oggi Gp di Spagna
Capirossi parte 20

Biaggi e Rossi dietro
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VOLLEY

In World League
L’Italia vince
facile sul Canada

SERIE B

Ultima giornata
In lotta, Atalanta
Brescia e Samp

11SPO02AF02

EQUITAZIONE

Modena, Sloothaak
vince montando
il cavallo di Pavarotti

■ OggiilGpdiSpagnadimoto-
mondiale. Ieri,nelleprove,la
pioggiaprevistaèarrivatapun-
tuale, lasciandoCapirossieLoca-
telli inprimafila,BiaggieRossi
nelleretrovie.Lamischiatadicar-
te,sognatadaMaxeValentino,è
cosìrimastanelmazzoelegriglie
immutate.Sottoildiluviodella
mattinatailpiùvelocedellamez-
zolitroèstatoKennyRoberts,ma
ilguizzodellostatunitensedella
Suzukinonserviràanullase,co-
meilmeteoprevede,perlagara
torneràsplendereilsole.Sull’a-
sfaltobagnatos’èdifesosorpren-
dentementebeneancheRossi
(oggipartiràdallanonaposizio-
ne).QuandohavistoiltemporaleValentino,chenonhamaiamato
l’acqua,hasaltatoapièpari leliberedellamattinata.Poi, invece,ha
stupitounpo‘tutticonilquartomigliortemponell’inutileseconda
sessionecronometrata.Biagginonèinveceriuscitoadandaroltrela
settimaposizione,annaspandosulbagnatocomesull’asciuttoperi
solitiproblemi.Hafacilmenteconservatolapoledella125Roberto
Locatelli,mentre,nella250,MarcoMelandripartiràoggidalla
quintaposizione.MarcellinoLuccidallasesta.

Con una prova convincente la nazio-
nale italianamaschilesièaggiudicata il
primo match che la vedevaopposta al
Canada, nel terzo week end della
World League. Sin dalle prime battute
di gara è apparso evidente il miglior
statodi formadegliazzurri rispettoalle
recenti prove fornite in Argentina.
Anastasi ha riproposto gli uomini di
Buenos Aires, con l’eccezione diBovo-
lenta al posto di Gravina, tenuto pre-
cauzionalmente in panchina. Vinti i
primi due set con grande autorità, gli
azzurri hanno concesso ai padroni di
casa la rimonta nel finale del terzopar-
ziale. Nel quarto set l’Italia è tornata
padronaassolutadelcampo,chiuden-
do 15-25 con i due punti conclusivi di
Rosalba. «Nonabbiamodisputatouna
buonissima partita - ha detto il ct Ana-
stasi al termine dell’incontro - ma sia-
mo andati abbastanza bene. Dobbia-
mo assolutamente vincere anche do-
mani (oggindr), e per farlo dobbiamo
giocare meglio di oggi. Possiamo far-
lo».

■ Oggiultimagiornatadelcampio-
natodiserieB.Perquantoriguarda
lapromozioneinballoancoradue
postitraAtalanta,Brescia(favorite
a62punti)eSampdoria(a59).Alle
primeduebastadunqueunpunto.
L’Atalantagiocaincasacontroil
Cesena(chelottaperlasalvezza) il
BresciagiocaaCosenza.LaSamp,
invece,aGenovacontrol’Alzano.I
tifosiatalantinihannogiàprepara-
tolafesta.Stavoltacollimanoan-
chegli interessidelleduesponde
delcalciobergamasco,quelledel-
l’Alzanoedell’Atalanta.L’Atalanta
potrebbeancheperdereincasase
l’Alzanodovessevincereopareg-
giaresulcampodellaSampdoria.
ANapoli, intanto,sipreparanolafestadioggipomeriggio.PerNapoli-
Genoa,sfidaininfluenteperlaclassifica,poichélasquadradNovellino
ègiàmatematicamentepromossa,èstataorganizzataunakermesse
sportivospettacolarechepotrebbesbancaretutti i recorddipresenze
alSanPaolo.Musicapertutti igusti:daEduardoBennatoaNinoD’An-
gelo,daTulliodePiscopoagliAlmanegrettaconiltifosodelNapoli
RobdeiMassiveAttack. IlNapolièstatoricevutoieridalpresidentedel-
laregioneCampania,AntonioBassolino.

Il campione tedesco Franke Sloothaak
ha vinto la gara (categoria speciale a
punti con jocker) che celebra la 10/a
edizione del Pavarotti International
Csio di Modena, e se l’è aggiudicata
montando proprioLucky Jack, il caval-
lo del tenore. Fino all’ingresso in cam-
podiSloothaak laclassificaprovvisoria
vedeva in testa l’amazzone olandese
Carry Huis in’t Veld (Ireach Cupido),
con 790 punti e un buon tempo:
69.85. Il tedesco ha commesso un er-
rore sul primo ostacolo, ma ha poi af-
frontatoperduevolteconsecutiveil Jo-
cker ed è partito quindi con ben 400
punti. Per lui, alla fine, 880 punti e il
tempo migliore: 66.65. Secondo si è
piazzato l’italianoNataleChiaudani, in
sella a Mefisto (810 punti, 69.21). Ter-
za Carry Huis in’t Veld e quarto Ales-
sandro Grossato, anch’egli con 790
punti ma con un tempo più alto
(74.53).Lucky Jack, il castroneirlande-
se montato da Sloothaak, è stato ac-
quistato direttamente da Pavarotti in
Inghilterra.


